
BolognaeRosarnocollegatedal fi-
lo rosso del Primo Maggio. Dopo-
domani, i tre segretari bolognesi
CesareMelloni (Cgil), Alessandro

Alberani (Cisl) e Gianfranco Mar-
telli (Uil) andranno in trasfertanel-
la cittadina calabrese, dove a gen-
naio si è consumata la rivolta degli
immigrati contro lo sfruttamento
del lavoro nero. Unmodo per cele-
brare la festa dei lavoratori senza
togliere lo sguardo dai problemi
dei diritti e della crisi, che colpisce
inmaniera dura proprio le persone
più deboli, come imigranti. «È una
scelta politica - commenta Albera-
ni - perché noi per primi scendem-
moinpiazzaaBologna il 18genna-
iodopo i fattidiRosarno.Econsod-

disfazione vediamo oggi i primi 30
arresti e le 20 aziende sequestrate,
un passo importante nella lotta alla
legalità».

MAXISCHERMO IN PIAZZA
L’altro tema di riguardo per questo
1˚maggio non poteva che essere la
crisi. In Emilia-Romagna, l’anno
scorso, sonoandati persi 57milapo-
stidi lavoro, il tassodidisoccupazio-
ne è quasi raddoppiato, dal 3,4%
del 2008 al 5,7% del 2009 e sono
complessivamente 115mila le per-
sone a casa. Per tacere dei 31.334

dipendenti che usufruiscono di am-
mortizzatori sociali. «Per noi le
emergenzesono il sostegnoal reddi-
to, visto che siamo al terzo anno di
crisi, la difesa dell’occupazione e la
casa», afferma Melloni. L’invito
principale è alla nuova giunta Erra-
ni, affinché «raccolga la parte più
positiva del precedente mandato,
come il patto anti-crisi, mametta in
campo anche politiche che guardi-
no oltre la crisi. Bisogna decidere le
priorità per i prossimi cinque anni -
osservaMelloni -, è una responsabi-
lità importante». Nonostante la tra-
sferta in Calabria della delegazione
confederale,il 1˚maggio chi lo vor-
rà potrà passare in piazzaMaggiore
a Bologna una giornata di iniziati-
ve.

IL PROGRAMMA
Alle 11 il clou, con la diretta sulma-
xischermodel comiziodei tre segre-
tari nazionali di Cgil, Cisl e Uil. Poi,

p Filo rosso tra Bologna e Rosarno: trasferta calabra per i tre segretari di Cgil, Cisl e Uil

p Sul Crescentone maxischermo, iniziative per gli immigrati e concerto di Giuliano Palma

BOLOGNA

Bologna

Primomaggio in piazza
al tempodella crisi

Legalità e diritto al lavoro sono
due delle parole d’ordine del
primo maggio bolognese. I tre
segretari di Cgil, Cisl e Uil sa-
ranno a Rosarno, ma in piazza
Maggiore ci saranno un maxi-
schermo, iniziative e concerti.
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